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I
detti memorabili sulla «fortu-
na» si sprecano, fin dall’anti-
co, anche se con significati
contraddittori: la fortuna aiu-
ta gli audaci (epico), ciascu-

no è fabbro della sua fortuna
(self-made-man romano), o, inve-
ce, la fortuna è cieca (scettico in
partenza). In generale è ragionevo-
le pensare che la fortuna ci vuole e
però bisogna meritarsela.

Ora, Silvio Berlusconi, di fortu-
na nella vita ne ha avuta tanta. Pu-
re «agevolata», da un certo perio-
do storico in qua. Per esempio,
quando bisognava che l’amico pre-
sidente del Consiglio tornasse da
Londra per varare il decreto sal-

va-tv e quello prese un jet e tornò
sull’italico suolo. Poi, più o meno
agevolato, capì quando era il mo-
mento di «scendere in campo». E,
sia pure provvisoriamente, battè il
poco coeso cartello dei «progressi-
sti» guidato da Achille Occhetto
presentatosi al duello tv con un ve-
stito color cioccolato che a Gioachi-
no Rossini aveva portato una sfiga
orrenda la sera della prima del suo
“Barbiere di Siviglia”, risoltasi in
un tonfo clamoroso. Appunto.

Nel 1994 le sue aziende erano in
rosso di circa 8.000 miliardi di lire.
Oggi hanno vele gonfie da scoppia-
re. Ha «militarizzato» il controllo
del mercato pubblicitario con la
legge Gasparri ed ha ridotto la Rai
ad una ancella in ginocchio per de-
biti e carenza di idee. La stessa Rai
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contro nelle fasi in cui governa. L’ulti-

macapitolazione della nazionale non

lo deve aver certo rallegrato. Lui che

con il calcio ciha fattounapartedella
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colpadel fato.Perchétra leprimecat-
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